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pubblica e per continuare a dare - coerentemente con la sua storia - il proprio contributo allo

sviluppo del sistema territoriale, sociale ed economico della Provincia diTaranto.

TARANTO, 2410512021.

L'Amministratore U n ico

Egidio Albanese

3i:llll.ffit?113,oJ fiHfrl$',T,o 
" 

ru,",,o o ,,.ou.,rrr, o,;';;;;,. ** '*il'19,ità 
penaìi o:l'i: * ". zh d'r o'p'n

44sl20ooin caso di falsa o mendace dichiarazione ..." 
"i."nr-i-àÉlru.t. 

47 del màesimo decreto, che il presente documento è stato prodotto

mediante scansione ottica deilroìigi"iu "r"Gi.o " 
.rr. nr.ti"Àuto con esito positivo il raffronto tra Io stesso e il documento originale ai sensi

dell'art. 4 del D.P.C.M' 13 novembre 2014.

Dichiarazione inerente ì'imposta di bollo:
Imposta di bollo assolta ln Inoào ,inuut. tramite la camera di commercio di Taranto - Auto r\zzazione D' 4570187 del 21'02'1987' emanata da

intendenza di Finanza Taranto
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BILANCIO D'ESERCIZIO DAL 01/01/2020 AL 31/12/2020 
Redatto in forma estesa 

 

  31/12/2020 31/12/2019 

  Stato patrimoniale     

  Attivo     
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   

 Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 0 0 

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali   

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 

opere dell'ingegno 805 805 

7) altre 182.985 182.985 

 Totale immobilizzazioni immateriali 183.790 183.790 

II - Immobilizzazioni materiali   

1) terreni e fabbricati 572.075 634.721 

2) impianti e macchinario 70.886 70.886 

3) attrezzature industriali e commerciali 17.872 9.172 

4) altri beni 6.207.942 6.204.999 

5) immobilizzazioni in corso e acconti 881.978 752.767 

 Totale immobilizzazioni materiali 7.750.753 7.672.545 

III - Immobilizzazioni finanziarie   

1) partecipazioni in   
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d-bis) altre imprese 97.268 97.268 

 Totale partecipazioni 97.268 97.268 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 97.268 97.268 

 Totale immobilizzazioni (B) 8.031.811 7.953.603 

C) Attivo circolante   

I - Rimanenze   

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 596.616 681.630 

 Totale rimanenze 596.616 681.630 

II - Crediti   

1) verso clienti   

 esigibili entro l'esercizio successivo 4.642.569 3.597.592 

 Totale crediti verso clienti 4.642.569 3.597.592 

4) verso controllanti   

 esigibili entro l'esercizio successivo 659.979 785.413 

 Totale crediti verso controllanti 659.979 785.413 

5-bis) crediti tributari   

 esigibili entro l'esercizio successivo 111.140 132.087 

 Totale crediti tributari 111.140 132.087 

5-

quater) verso altri   

 esigibili entro l'esercizio successivo 2.261.188 2.420.724 

 esigibili oltre l'esercizio successivo 136.608 136.820 

 Totale crediti verso altri 2.397.796 2.557.544 

 Totale crediti 7.811.484 7.072.636 

IV - Disponibilità liquide   

1) depositi bancari e postali 1.032.271 1.372.415 

3) danaro e valori in cassa 2.958 7.797 

 Totale disponibilità liquide 1.035.229 1.380.212 

 Totale attivo circolante (C) 9.443.329 9.134.478 

D) Ratei e risconti 218.422 244.725 

  Totale attivo 17.693.562 17.332.806 

    



 

 4 

  Passivo     
A) Patrimonio netto   

I - Capitale 2.500.000 2.500.000 

IV - Riserva legale 145.667 145.667 

V - Riserve statutarie 0 1.483.739 

VI - Altre riserve, distintamente indicate   

 Varie altre riserve 0 737.008 

 Totale altre riserve 0 737.008 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -619.053 0 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 531 -2.839.802 

 Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 

 Totale patrimonio netto 2.027.145 2.026.612 

B) Fondi per rischi e oneri   

 Totale fondi per rischi ed oneri 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.865.810 2.596.635 

D) Debiti   

4) debiti verso banche   

 esigibili entro l'esercizio successivo 2.721.166 2.522.241 

 esigibili oltre l'esercizio successivo 3.990.575 1.836.852 

 Totale debiti verso banche 6.711.741 4.359.093 

6) acconti   

 esigibili entro l'esercizio successivo 62.808 79.764 

 Totale acconti 62.808 79.764 

7) debiti verso fornitori   

 esigibili entro l'esercizio successivo 2.164.404 3.053.684 

 Totale debiti verso fornitori 2.164.404 3.053.684 

12) debiti tributari   

 esigibili entro l'esercizio successivo 258.100 446.473 

 Totale debiti tributari 258.100 446.473 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale   

 esigibili entro l'esercizio successivo 92.443 350.749 
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 Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale 92.443 350.749 

14) altri debiti   

 esigibili entro l'esercizio successivo 281.474 198.881 

 Totale altri debiti 281.474 198.881 

 Totale debiti 9.570.970 8.488.644 

E) Ratei e risconti 4.229.637 4.220.915 

  Totale passivo 17.693.562 17.332.806 

  31/12/2020 31/12/2019 

  Conto economico     
A) Valore della produzione   

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.723.386 15.049.794 

5) altri ricavi e proventi   

 contributi in conto esercizio 2.148.226 3.155.807 

 altri 119.154 170.021 

 Totale altri ricavi e proventi 2.267.380 3.325.828 

 Totale valore della produzione 13.990.766 18.375.622 

B) Costi della produzione   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.396.493 3.962.906 

7) per servizi 2.208.176 2.613.005 

8) per godimento di beni di terzi 244.175 261.900 

9) per il personale   

a) salari e stipendi 6.233.552 7.155.973 

b) oneri sociali 1.861.491 2.320.771 

c) trattamento di fine rapporto 448.910 500.879 

e) altri costi 21.282 18.027 

 Totale costi per il personale 8.565.235 9.995.650 

10) ammortamenti e svalutazioni   

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 0 14.648 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 0 1.217.888 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e 

delle disponibilità liquide 71.000 2.639.917 
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 Totale ammortamenti e svalutazioni 71.000 3.872.453 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 

consumo e merci 85.014 -8.121 

14) oneri diversi di gestione 231.795 339.747 

 Totale costi della produzione 13.801.888 21.037.540 

 Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 188.878 -2.661.918 

C) Proventi e oneri finanziari   

15) proventi da partecipazioni   

 altri 38.834 34.365 

 Totale proventi da partecipazioni 38.834 34.365 

16) altri proventi finanziari   

d) proventi diversi dai precedenti   

 altri 1.338 63 

 Totale proventi diversi dai precedenti 1.338 63 

 Totale altri proventi finanziari 1.338 63 

17) interessi e altri oneri finanziari   

 altri 202.554 212.312 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 202.554 212.312 

 Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -162.382 -177.884 

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

 Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 26.496 -2.839.802 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate   

 imposte correnti 25.965 0 

 Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 

differite e anticipate 25.965 0 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 531 -2.839.802 
 

Gli importi presenti sono espressi in unità di Euro 
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Rendiconto Finanziario Indiretto 

  2020 2019 

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)     

   Utile (perdita) dell'esercizio 531 -2.839.802 

   Imposte sul reddito 25.965 0 

   Interessi passivi/(attivi) 201.216 212.250 

   (Dividendi) -38.834 -34.365 

   (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0 0 

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 188.878 -2.661.917 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto     

   Accantonamenti ai fondi 0 0 

   Ammortamenti delle immobilizzazioni 0 1.232.536 

   Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0 

   Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti 
finanziari derivati che non comportano movimentazione monetarie 0 0 

   Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non 
monetari 0 495.060 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 0 1.727.596 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 188.878 -934.321 

Variazioni del capitale circolante netto     

      Decremento/(Incremento) delle rimanenze 85.014 -8.121 

      Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti -919.543 2.665.621 

      Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori -906.236 -3.539.908 

      Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 26.303 -16.846 

      Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 8.722 -704.586 

      Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto -160.782 1.352.886 

Totale variazioni del capitale circolante netto -1.866.522 -250.954 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto -1.677.644 -1.185.275 
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Altre rettifiche     

      Interessi incassati/(pagati) -201.216 -212.249 

      (Imposte sul reddito pagate) 0 0 

      Dividendi incassati 38.834 34.365 

      (Utilizzo dei fondi) 0 -269.255 

      Altri incassi/(pagamenti) -779.397 -29 

Totale altre rettifiche -941.779 -447.168 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) -2.619.423 -1.632.443 

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento     

   Immobilizzazioni materiali     

      (Investimenti) -11.643 -1.047.937 

      Disinvestimenti 62.646 0 

   Immobilizzazioni immateriali     

      (Investimenti) 0 0 

      Disinvestimenti 0 0 

   Immobilizzazioni finanziarie     

      (Investimenti) 0 0 

      Disinvestimenti 0 0 

   Attività finanziarie non immobilizzate     

      (Investimenti) 0 0 

      Disinvestimenti 0 0 

      (Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) 0 0 

      Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0 0 

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) 51.003 -1.047.937 

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento     

   Mezzi di terzi     

      Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 198.925 -84.816 

      Accensione finanziamenti 2.153.723 0 

      (Rimborso finanziamenti) 0 -343.893 

   Mezzi propri     

      Aumento di capitale a pagamento 0 0 

      (Rimborso di capitale) 0 0 

      Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 0 0 

      (Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0 0 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 2.352.648 -428.709 
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Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) -215.772 -3.109.089 

Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0 0 

Disponibilità liquide a inizio esercizio     

      Depositi bancari e postali 1.372.415 4.485.890 

      Assegni 0 0 

      Danaro e valori in cassa 7.797 3.411 

      Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 1.380.212 4.489.301 

      Di cui non liberamente utilizzabili 0 0 

Disponibilità liquide a fine esercizio     

      Depositi bancari e postali 1.032.271 1.372.415 

      Assegni 0 0 

      Danaro e valori in cassa 2.958 7.797 

      Totale disponibilità liquide a fine esercizio 1.035.229 1.380.212 

      Di cui non liberamente utilizzabili 0 0 
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2020 

Nota integrativa, parte iniziale 

Signori Soci, 

il presente bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2020 evidenzia un utile netto pari a 531 € contro una 

perdita di 2.839.802 € dell'esercizio precedente. 

In via preliminare occorre sottolineare come l'Organo Amministrativo si sia avvalso del maggior 

termine di 180 giorni previsto dall'art. 106 del D.L. 18/20, prorogato dall'art. 3 comma 6 del Decreto 

Milleproroghe. 
Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio 

Il presente bilancio di esercizio è stato redatto in conformità alle norme civilistiche e fiscali ed è 
costituito:  

 - dallo stato patrimoniale (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2424 e 

2424 bis c.c.); 

 - dal conto economico (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2425 e 

2425 bis c.c.);  

 - dal rendiconto finanziario (compilato in conformità ai criteri previsti dall' art. 2425 ter c.c.); 

 - dalla presente nota integrativa (compilata in conformità all'art. 2427 e 2427 bis c.c.) 
DECRETO LEGISLATIVO 139/2015 

A seguito del recepimento della Direttiva 2013/34/UE, attuata con il decreto legislativo 18 agosto 

2015, n. 139 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 205 del 4 settembre 2015, i criteri di valutazione, i 

principi generali del bilancio, gli schemi di bilancio e i documenti da cui lo stesso è costituito sono 

allineati con le disposizioni comunitarie. 

Le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 139/15, in recepimento della Direttiva n. 34/13, hanno 

interessato: 

 - i documenti che compongono il bilancio; 
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 - i principi di redazione del bilancio; 

 - il contenuto di Stato patrimoniale e Conto economico; 

 - i criteri di valutazione; 

 - il contenuto della Nota integrativa. 

Principi di redazione 

Principi di redazione del bilancio 
Per la redazione del presente bilancio si è tenuto conto di quanto indicato nei postulati contenuti nel 
Codice civile, di seguito elencati, e da quanto previsto nel principio contabile OIC 11 - Finalità e 

postulati del bilancio d’esercizio. 
Postulato della prudenza 
Ai sensi dell'art. 2423 - bis del Codice civile e di quanto stabilito dal principio OIC 11 (par. 16 e 19), è 

stato seguito il principio della prudenza, applicando una ragionevole cautela nelle stime in condizioni 

di incertezza e applicando, nella contabilizzazione dei componenti economici, la prevalenza del 

principio della prudenza rispetto a quello della competenza. 
Postulato della prospettiva della continuita' aziendale 
Come previsto dall’articolo 2423-bis, comma 1, n. 1, del Codice civile, la valutazione delle voci di 

bilancio è stata fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività. Inoltre, come definito dal 

principio OIC 11 (par. 21 e 22) si è tenuto conto del fatto che l’azienda costituisce un complesso 

economico funzionante destinato alla produzione di reddito e che nella fase di preparazione del 

bilancio, è stata effettuata una valutazione prospettica della capacità dell’azienda di continuare a 

costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile 

arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del 
bilancio.  
Postulato della rappresentazione sostanziale 
Come definito dall’articolo 2423-bis, comma 1, n. 1-bis, del Codice civile, la rilevazione e la 

presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del 

contratto. Si è tenuto conto anche di quanto definito dal principio OIC 11 (par. 27 e 28) e cioè che 

quanto definito dal codice civile comporta l’individuazione dei diritti, degli obblighi e delle condizioni 

ricavabili dai termini contrattuali delle transazioni e il loro confronto con le disposizioni dei principi 
contabili per accertare la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi patrimoniali ed 

economici.  Inoltre, si è proceduto con un’analisi contrattuale per stabilire l’unità elementare da 

contabilizzare tenendo conto della segmentazione o aggregazione degli effetti sostanziali derivanti da 

un contratto o da più contratti. Infatti, da un unico contratto possono scaturire più diritti o obbligazioni 

che richiedono una contabilizzazione separata. 
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Postulato della competenza 
Come stabilito dall’articolo 2423-bis, comma 1, n. 3, del Codice civile, si è tenuto conto dei proventi e 

degli oneri di competenza dell’esercizio indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento. A 

questo proposito il principio OIC 11 (par. 29) chiarisce che la competenza è il criterio temporale con il 

quale i componenti positivi e negativi di reddito vengono imputati al conto economico ai fini della 

determinazione del risultato d’esercizio e che (par. 32) i costi devono essere correlati ai ricavi 
dell'esercizio. 
Postulato della costanza nei criteri di valutazione 
Come definito dall’articolo 2423-bis, comma 1, n. 6, del Codice civile, i criteri di valutazione applicati 

non sono stati modificati da un esercizio all’altro. Si è infatti tenuto conto anche di quanto indicato nel 

principio contabile 11 (par. 34) che definisce il postulato dell’applicazione costante dei criteri di 

valutazione uno strumento che permette di ottenere una omogenea misurazione dei risultati della 

società nel susseguirsi degli esercizi rendendo più agevole l’analisi dell’evoluzione economica, 

finanziaria e patrimoniale della società da parte dei destinatari del bilancio. 
Postulato della rilevanza 
Per la redazione del presente bilancio, ai sensi del comma 4 dell'art. 2423 del Codice civile, non 

occorre rispettare gli obblighi previsti in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa 

di bilancio quando gli effetti della loro inosservanza sono irrilevanti ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta. 

Si è tenuto conto anche di quanto indicato nel principio 11 OIC 11 (par. 36) dove viene stabilito che 

un’informazione è considerata rilevante quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe 
ragionevolmente influenzare le decisioni prese dai destinatari primari dell’informazione di bilancio 

sulla base del bilancio della società. Ai fini della quantificazione della rilevanza si è pertanto tenuto 

conto sia degli elementi quantitativi (par. 38), che degli elementi qualitativi (par. 39). 
Postulato della Comparabilità 
Come definito dall’art. 2423-ter, comma 5, del Codice civile, per ogni voce dello stato patrimoniale e 

del conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente. Si 

precisa che, tenuto conto di quanto stabilito dal principio 11 OIC (par. 44) in merito alle caratteristiche 

di comparabilità dei bilanci a date diverse, nel presente bilancio, non è stato necessario ricorrere al 
alcun adattamento in quanto non sono stati rilevati casi di non comparabilità. 

Principi di redazione del bilancio (postulato della sostanza economica) 
Ai sensi del rinnovato art. 2423-bis del Codice civile, gli eventi ed i fatti di gestione sono stati rilevati 

sulla base della loro sostanza economica e non sulla base degli aspetti meramente formali. 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 
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Le modifiche apportate agli artt. 2424, 2424-bis, 2425 e 2425-bis del Codice civile hanno determinato 

il cambiamento degli schemi di bilancio. I punti interessati sono: 

 - Costi di ricerca e pubblicità: sono interamente indicati nel Conto economico dell’esercizio di 

sostenimento, con conseguente allineamento anche in questo caso alla prassi dei Principi Contabili 

Internazionali - Ifrs. Di conseguenza sono capitalizzabili solo i “costi di sviluppo”. 

 - Conti d’ordine: non è più previsto il dettaglio in calce allo Stato patrimoniale. 
 - Area straordinaria del Conto economico: nella nuova formulazione dell’art. 2425, a seguito 

dell'eliminazione dell’intera macroclasse E) (voci 20 e 21), relativa all’area straordinaria, i proventi e gli 

oneri straordinari sono indicati all’interno delle voci A5 e B14. 

Criteri di valutazione applicati 

Applicazione del criterio del costo ammortizzato 
Con riferimento ai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio a partire dal 01/01/2016, il D.Lgs. 139/2015 

ha introdotto l'applicazione del criterio del costo ammortizzato per la valutazione dei debiti, dei crediti 

e dei titoli immobilizzati. 
L’applicazione di tale metodo consente di allineare, in una logica finanziaria, il valore iniziale dei 

crediti, dei debiti e dei titoli immobilizzati al valore di rimborso a scadenza. In estrema sintesi, 

l’applicazione di tale metodologia consiste nell'imputare i costi di transazione lungo la vita utile del 

credito/debito/titolo (e non più tra le immobilizzazioni immateriali), e di iscrivere a conto economico 

l’interesse effettivo e non quello derivante dagli accordi negoziali. 
Ordine di esposizione 

Nella presente Nota integrativa le informazioni sulle voci di Stato patrimoniale e Conto economico 

sono esposte secondo l’ordine delle voci nei rispettivi schemi (art. 2427 c. 2 c.c. e OIC n. 12). Il testo 
della presente nota integrativa viene redatto nel rispetto della classificazione, così come recepito nella 

nuova tassonomia. 

La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione dei 

dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 c.c., da altre disposizioni del decreto 

legislativo n. 127/1991 o da altre leggi in materia societaria. 

Inoltre vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 
Nel presente documento non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci 

previste dagli schemi obbligatori ex articoli 2424 e 2425 del Codice civile, fatto salvo che per quelle 

precedute da numeri arabi o lettere minuscole, omesse in quanto non movimentate nell’importo in 

entrambi gli esercizi inclusi nel presente bilancio e comunque presumibilmente non rilevanti anche nei 

prossimi esercizi, con riferimento al settore specifico di attività e alla oggettiva realtà operativa della 
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società, oltre che in ossequio al disposto dell’articolo 4, par. 5, della IV Direttiva CEE, che statuisce il 

divieto di indicare le cosiddette “voci vuote”. 

Per fornire informazioni utili alla valutazione finanziaria della società, è stato inoltre predisposto il 

rendiconto finanziario come espressamente previsto dal codice civile. 

La nota integrativa, come lo stato patrimoniale e il conto economico, è stata redatta in unità di euro, 

senza cifre decimali, come previsto dall'articolo 16, comma 8, Dlgs n. 213/98 e dall'articolo 2423, 
comma 5 del Codice civile, secondo le seguenti modalità. 

Lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono predisposti in unità di euro; il passaggio dai dati 

contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità, è avvenuto mediante un 

arrotondamento, per eccesso o per difetto, in linea con quanto previsto dal Regolamento (Ce), 

applicato alle voci che già non rappresentassero somme o differenze di altri valori di bilancio. 

La quadratura dei prospetti di bilancio, conseguente al suddetto passaggio, è stata realizzata 

allocando i differenziali dello Stato patrimoniale nella posta contabile, denominata “Varie altre riserve”, 

iscritta nella voce “AVI) Altre riserve”, e quelli del Conto economico, alternativamente, in “A05) Altri 
ricavi e proventi” o in “B14) Oneri diversi di gestione” senza influenzare pertanto il risultato di esercizio 

e consentendo di mantenere la quadratura dei prospetti di bilancio (così come previsto anche nella 

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 106/E/2001). 

I dati della Nota integrativa sono parimenti espressi in unità di euro e, con riguardo ai prospetti e alle 

tabelle ivi contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a inserire 

apposite integrazioni ove richiesto da esigenze di quadratura dei saldi iniziali e finali con quelli 

risultanti dallo Stato patrimoniale e dal Conto economico. 
Valutazioni 

Il bilancio di esercizio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni di leggi vigenti, interpretate ed 

integrate dai principi contabili di riferimento in Italia emanati dall' OIC e, ove mancanti, da quelli 

emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB). 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività dell’azienda. 

I criteri di classificazione e di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio d’esercizio chiuso al 

31/12/2020 non si discostano dai medesimi utilizzati nei precedenti esercizi, come richiesto dall’art. 
2423 bis c.c. 

I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi al 

disposto dell’articolo 2426 del Codice civile. 

Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la 

chiusura dello stesso. 
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Si dà atto che nel corso dell’esercizio non sono stati erogati crediti, né sono state prestate garanzie a 

favore dei membri del Consiglio di amministrazione o del Collegio sindacale, come pure non ne 

esistono al termine dello stesso. 

Con specifico riferimento alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il conto 

economico, Vi esponiamo, nelle sezioni seguenti, i criteri di valutazione applicati, integrati con 

prospetti di movimentazione che riportano le principali variazioni intervenute nell'esercizio appena 
concluso e le consistenze finali. 

Altre informazioni 

Attività della società 
La società svolge l'attività di trasporto pubblico locale e di noleggio da rimessa con conducente 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

La società non vanta crediti nei confronti dei soci in quanto le quote sottoscritte sono state 

interamente versate. 

Immobilizzazioni 

La CTP S.p.A. ha optato per la deroga relativa alla sospensione degli ammortamenti di cui all'art. 
60,comma 7-bis della legge 126 del 13 ottobre 2020, connessa agli aiuti sotto forma di sovvenzioni 

per gli effetti derivanti dalla pandemia del Covid-19. Ha scelto, nello specifico, per l'adozione della 

sospensione integrale degli ammortamenti, poichè ritiene che l'imputazione della quota di 

ammortamento avrebbe generato una perdita operativa non rappresentativa della reale operatività del 

complesso economico. La CTP S.p.A. ritiene che la vita utile, da intendersi come durata economica, 

degli impianti sia estendibile per un ulteriore anno rispetto a quanto originariamente previsto nel piano 

economico tecnico degli stessi. Per tale motivo, il piano di ammortamento è stato traslato di un 

esercizio. La quota di ammortamento che sarebbe stata imputata in bilancio secondo il piano 
originario sarebbe stata pari ad € 2.212.696,00 a fronte della quale si sarebbe imputata la quota del 

contributo regionale ricevuto per l'acquisto degli autobus pari ad €  1.393.000,00, per un residuo pari 

ad € 819.696,00. Per tale somma dovrà essere accantonata una riserva indisponibile nell'esercizio 

oggetto del presente bilancio e, nel caso di un risultato di esercizio non sufficiente, si dovranno 

accantonare a riserva indisponibile i risultati dei prossimi esercizi. Si rileva che non si è proceduto alla 

deduzione ai fini fiscali delle quote di ammortamento non imputate a conto economico, non creando, 

in tal modo, la necessità di appostare il fondo imposte differite.  

Immobilizzazioni immateriali 

Criteri di valutazione adottati 
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Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo 

dei relativi oneri accessori. Il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili al 

prodotto; lo stesso comprende anche altri costi per la quota ragionevolmente imputabile al prodotto, 

relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato; con gli 

stessi criteri sono stati aggiunti gli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna o presso 

terzi. Il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo è 
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la loro residua possibilità di 

utilizzazione. Per l'anno 2020 ci si è avvalsi della sospensione degli ammortamenti prevista dall'art. 

60, comma 7-bis della Legge 126 del 13 ottobre 2020. Le immobilizzazioni che alla data della 

chiusura dell'esercizio risultano durevolmente di valore inferiore a quello determinato secondo i 

numeri 1) e 2) dell'art. 2426 del codice Civile sono state iscritte a tale minor valore. 

Dall’applicazione di tali metodi è emerso che: 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

Per le immobilizzazioni immateriali nell'apposito prospetto sono indicati, per ciascuna voce, i costi 
storici, i precedenti ammortamenti e le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi 

nell'esercizio, i saldi finali nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio. 

Le immobilizzazioni immateriali al 31/12/2020 risultano pari a 183.790 €. 
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali (prospetto) 

  

Diritti di brevetto industriale e 
diritti di utilizzazione delle opere 

dell'ingegno 
Altre immobilizzazioni 

immateriali 
Totale immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio       

Costo 805 182.985 183.790 

Valore di bilancio 805 182.985 183.790 

Variazioni nell'esercizio       

Valore di fine esercizio       

Costo 805 182.985 183.790 

Valore di bilancio 805 182.985 183.790 

 

Immobilizzazioni materiali 

Criteri di valutazione adottati 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio secondo il criterio generale del costo di 

acquisizione, comprensivo degli oneri accessori e degli eventuali altri oneri sostenuti per porre i beni 

nelle condizioni di utilità per l'impresa, oltre a costi indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al 
bene. 
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Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base di aliquote 

economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzazione dei beni. Per 

l'anno 2020 ci si è avvalsi della sospensione degli ammortamenti prevista dall'art. 60, comma 7-bis 

della Legge 126 del 13 ottobre 2020. 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente a conto economico. 

Le spese “incrementative” sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo in presenza 
di un reale e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile 

miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero infine di un incremento della 

sicurezza di utilizzo dei beni. 

Ogni altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato a conto economico. 

I beni di valore unitario inferiore a € 516,46 sono interamente ammortizzati nell’esercizio di 

acquisizione in considerazione della loro scarsa utilità futura. 

I contributi sono rilevati in bilancio secondo il principio della competenza economica solo al momento 

in cui esiste la certezza dell’erogazione da parte dell’ente emittente. 
Dall’applicazione di tali metodi è emerso che: 

Terreni e fabbricati 
I terreni e fabbricati sono inseriti al costo di acquisto, aumentato delle spese notarili, delle tasse di 

registro occorse per la redazione dell'atto di compravendita e delle provvigioni concesse agli 

intermediari. 
Macchinari ed attrezzature 

I macchinari e attrezzature, nonché i mobili e gli arredi, sono iscritti in base al costo di acquisto, 
incrementato dei dazi sulla importazione, delle spese di trasporto e dei compensi relativi al montaggio 

ed alla posa in opera dei cespiti. 
Impianti 

Gli impianti reperiti sul mercato sono iscritti al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri di 

trasporto e installazione sostenuti per la messa in uso dei cespiti. 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

Movimentazione delle immobilizzazioni 
Per le immobilizzazioni materiali si allega apposito prospetto che indica, per ciascuna voce, i costi 
storici, i precedenti ammortamenti e le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi 

nell'esercizio, i saldi finali nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio. 

Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2020 risultano pari a 7.750.753 €. 
Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali (prospetto) 
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Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 
materiali in corso 

e acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio             

Costo 634.721 70.886 9.172 6.204.999 752.767 7.672.545 

Valore di bilancio 634.721 70.886 9.172 6.204.999 752.767 7.672.545 

Variazioni nell'esercizio             

Incrementi per acquisizioni   8.700 2.943 129.211 140.854 

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio) 62.646     62.646 

Totale variazioni -62.646  8.700 2.943 129.211 78.208 

Valore di fine esercizio             

Costo 572.075 70.886 17.872 6.207.942 881.978 7.750.753 

Valore di bilancio 572.075 70.886 17.872 6.207.942 881.978 7.750.753 

 

Non sussistono i presupposti per la svalutazione di alcuna delle immobilizzazioni iscritte in bilancio. 

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31.12.2018 la società ha provveduto alla richiesta di erogazione di 

contributi in c/impianti. In particolare la DGR 325/2017 della Regione Puglia ha previsto l'affidamento 

dei contributi per rinnovo del parco autobus relativo ai servizi minimi di T.P.L. extraurbani nella misura 

del 70% del costo complessivo. La C.T.P. ha usufruito di tale misura rinnovando il proprio parco 

autobus attraverso l'acquisto di n. 40 autobus Euro 6, per un importo pari ad € 7.960.000 oltre Iva, 

ottenendo un contributo regionale pari ad € 5.572.000. Per la contabilizzazione di tali contributi è stato 
seguito il principio di competenza ex art. 75 del TUIR, secondo cui il ricavo connesso al contributo 

deve essere correlato ai risultati degli esercizi in cui sono utilizzate le immobilizzazioni acquisite. In 

particolare il contributo è stato contabilizzato tra le voci di ricavo pluriennale nel conto economico e 

attraverso il metodo dei risconti è stata imputata la quota proporzionale allo sfruttamento del bene 

finanziato. Per l'anno 2020, non avendo provveduto ad imputare le quote di ammortamento 

avvalendosi di quanto disposto dalla Legge 126/2020, contestualmente non è stata contabilizzata la 

quota del contributo regionale che segue la vita utile dei beni finanziati. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Criteri di valutazione adottati 
Di seguito vengono analizzate le immobilizzazioni finanziarie, consistenti in partecipazioni in altre 

società. Tali partecipazioni sono state valutate sulla base della frazione di patrimonio netto posseduta. 

I dividendi sono contabilizzati per competenza nell’esercizio in cui vengono deliberati. 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati 

 MOVIMENTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
Per le immobilizzazioni finanziarie si allega apposito prospetto che indica, per ciascuna voce, i costi 
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storici, le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi nell'esercizio, i saldi finali 

nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio. 

Le immobilizzazioni finanziarie al 31/12/2020 risultano pari a 97.268 €. 
Analisi dei movimenti di partecipazioni, altri titoli, strumenti finanziari derivati attivi 

immobilizzati (prospetto) 

  Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 97.268 97.268 

Valore di bilancio 97.268 97.268 

Variazioni nell'esercizio     

Valore di fine esercizio     

Costo 97.268 97.268 

Valore di bilancio 97.268 97.268 

 

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 

La società non ha iscritto in bilancio immobilizzazioni finanziarie ad un valore superiore al loro “fair 

value”; con esclusione delle partecipazioni in società controllate e collegate ai sensi dell’art. 2359 e 

delle partecipazioni in joint venture. 

Rimanenze 

Le rimanenze finali di materie prime ammontano a 596.616 €. 

Le suindicate categorie di giacenze sono valutate sulla base del costo di acquisizione effettivamente 
sostenuto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti per il trasporto e lo sdoganamento ed al netto 

degli sconti commerciali fruiti. 
Analisi delle variazioni delle rimanenze (prospetto) 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Materie prime, 
sussidiarie e di consumo 681.630 -85.014 596.616 

Totale rimanenze 681.630 -85.014 596.616 

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo ottenuto rettificando il valore nominale 

con il relativo fondo svalutazione (tassato e non tassato) ritenuto adeguato alle perdite 
ragionevolmente prevedibili. 
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La svalutazione dei crediti tiene quindi conto di tutte le singole situazioni già manifestatesi, o 

desumibili da elementi certi e precisi, che possono dar luogo a perdite. 

A titolo esemplificativo sono state considerate, anche se conosciute dopo la chiusura dell’esercizio e 

fino alla data di redazione del presente bilancio, le insolvenze e le transazioni sui crediti in 

contenzioso. 
Crediti commerciali 

I crediti di natura commerciale nei confronti della clientela, sia in forma documentale sia in forma 

cartolare, ammontano a 4.642.569 €. 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

Nel prospetto che segue si è proceduto alla esposizione delle variazioni dei crediti rispetto all'esercizio 

precedente, evidenziando la quota con scadenza superiore a cinque anni. 
Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante (prospetto) 

 

Valore di 
inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine 
esercizio 

Quota 
scadente 
entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 
oltre 
l'esercizio 

Di cui di 
durata residua 
superiore a 5 
anni 

Crediti verso clienti 
iscritti nell'attivo 
circolante 3.597.592 1.044.977 4.642.569 4.642.569   
Crediti verso 
imprese 
controllanti iscritti 
nell'attivo 
circolante 785.413 -125.434 659.979 659.979   
Crediti tributari 
iscritti nell'attivo 
circolante 132.087 -20.947 111.140 111.140   
Crediti verso altri 
iscritti nell'attivo 
circolante 2.557.544 -159.748 2.397.796 2.261.188 136.608  
Totale crediti 
iscritti nell'attivo 
circolante 7.072.636 738.848 7.811.484 7.674.876 136.608  
 
Con riferimento ai crediti verso imprese controllanti iscritti nell'attivo circolante per un importo pari ad € 

3.299.897, comprensivo della svalutazione già operata di € 2.639.917,00, è importante precisare che 

trattasi di un credito vantato nei confronti della Regione Puglia a fronte di risorse aggiuntive previste 

dai commi 295 e ss. art. 1 L. 244/2007 agli enti locali e per essi alle imprese di trasporto, accantonate 

dagli anni 2008 al 2018. Tale credito è stato oggetto di ricorso presentato dalla C.T.P. nell'anno 2015, 

per il quale, nel mese di aprile 2020, è stata notificata sentenza di rigetto dello stesso. A fronte di tale 

sentenza la C.T.P., nel corso dell'anno 2020 ha presentato ricorso di appello in Consiglio di Stato e ha 

provveduto ad accantonare, nell'anno 2019, una somma pari all'80% dell'intero importo. 
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Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide ammontano a 1.035.229 € e sono rappresentate dai saldi attivi dei depositi e 

dei conti correnti vantati dalla società alla data di chiusura dell'esercizio per 1.032.271 € e dalle 

consistenze di denaro e di altri valori in cassa per 2.958 € iscritte al valore nominale. 

Non vi sono assegni in cassa alla data di chiusura dell'esercizio. 

Si rammenta che i saldi attivi dei depositi e dei conti correnti bancari tengono conto essenzialmente 

degli accrediti, assegni e bonifici con valuta non superiore alla data di chiusura dell'esercizio e sono 
iscritti al valore nominale. 

Sono stati contabilizzati gli interessi maturati per competenza. 
Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide (prospetto) 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Depositi bancari e postali 1.372.415 -340.144 1.032.271 

Denaro e altri valori in 
cassa 7.797 -4.839 2.958 

Totale disponibilità 
liquide 1.380.212 -344.983 1.035.229 

 

Il saldo rappresenta tutti i conto correnti bancari attivi liberamente disponibili di cui si presenta il 

dettaglio: 

BCC di San Marzano di San Giuseppe c/c 4456 € 37.959,00 

BCC di San Marzano di San Giuseppe c/c  2167 € 861,00; 

BCC di San Marzano di San Giuseppe c/c sequestro € 819,00 
Carte di credito € 5.004,00 

Ubi Banca € 1.451,00; 

BCC conto dedicato c/c 2797 € 25,00;  

Monte dei Paschi di Siena c/c 2249 € 321.441,00; 

 Monte dei Paschi di Siena c/c 3469 € 660.271,00,  

Bancoposta c/c 38170064 € 4.122,00;  

 Posta Pick Up € 318,00. 

Ratei e risconti attivi 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 
ragione del tempo, in ottemperanza al principio della competenza temporale. 

Per quanto riguarda i costi sospesi, si è tenuto conto delle spese riferite a prestazioni di servizi che 

risultano correlate a componenti positivi di reddito che avranno la propria manifestazione nell’esercizio 



 

 13 

successivo, al netto delle quote recuperate nel corso dell’esercizio corrente. 

I ratei ed i risconti attivi derivano dalla necessità di iscrivere in bilancio i proventi di competenza 

dell'esercizio, ma esigibili nell'esercizio successivo, e di rilevare i costi sostenuti entro la chiusura 

dell'esercizio ma con parziale competenza nel seguente esercizio. 

Le suindicate voci vengono dettagliate nel seguente prospetto: 
Analisi delle variazioni dei ratei e risconti attivi (prospetto) 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Totale ratei e risconti 
attivi 244.725 -26.303 218.422 

Ratei attivi 244.725 -26.303 218.422 

 

Per un elenco analitico dei ratei e dei risconti attivi si vedano le tabelle seguenti: 
Dettaglio dei risconti attivi (art. 2427 n. 7 c.c.) 

RISCONTI ATTIVI               IMPORTO 
Assicurazioni e fidejussioni 203.451  

Tassa di circolazione veicoli 8.471  

Altri risconti attivi 6.500  

TOTALE 218.422  

 

Patrimonio netto 

Il capitale sociale, ammontante a 2.500.000 € ed è sottoscritto da n. 24 soci. 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 4) del Codice Civile, le voci di patrimonio netto vengono nei 

seguenti prospetti analiticamente indicate, con evidenza della formazione e delle utilizzazioni. Ai sensi 

dell'art. 2427, comma 1, numeri 7 e 7 bis del Codice Civile, le singole voci di patrimonio netto e le altre 

riserve vengono nei seguenti prospetti analiticamente indicate, con specificazione della loro origine, 

possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonchè della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti 

esercizi. 
Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto (prospetto) 

  

Destinazione 
del risultato 
dell'esercizio 
precedente Altre variazioni   

 
Valore di inizio 

esercizio 
Altre 

destinazioni Incrementi Decrementi 
Risultato 

d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Capitale 2.500.000     2.500.000 
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Riserva legale 145.667     145.667 

Riserve statutarie 1.483.739 -1.483.739     

Altre riserve       

Varie altre riserve 737.008 -737.008     

Totale altre riserve 737.008 -737.008     

Utili (perdite) portati a nuovo  -619.053    -619.053 

Utile (perdita) dell'esercizio -2.839.802  531 -2.839.271 531 531 

Totale patrimonio netto 2.026.612 -2.839.800 531 -2.839.271 531 2.027.145 

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire costi presunti, perdite o debiti, di esistenza certa o 

probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data 

di sopravvenienza. 

Gli stanziamenti riflettono la più accurata stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 

Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di 

eventi futuri si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la 

chiusura dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei 

dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi 

aziendali. 

Il Fondo trattamento di fine rapporto ammonta a 1.865.810 € ed è congruo secondo i dettami dei 

principi contabili, in quanto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei 

dipendenti in carico alla data di chiusura del bilancio. 
Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (prospetto) 

  

Trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 2.596.635 

Variazioni nell'esercizio   

   Accantonamento nell'esercizio 448.910 

   Utilizzo nell'esercizio 635.463 

   Altre variazioni -544.272 

   Totale variazioni -730.825 

Valore di fine esercizio 1.865.810 
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Debiti 

I debiti esigibili entro l'esercizio successivo sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al 

presumibile valore di estinzione. 
Debiti verso terzi 

I debiti di natura commerciale sono esposti al valore nominale, al netto degli sconti concessi. 
Mutui e finanziamenti a lungo termine 

I mutui a lungo termine sono valutati sulla base del criterio del costo ammortizzato.  

Variazioni e scadenza dei debiti 

Nel prospetto che segue si è proceduto alla esposizione delle variazioni dei debiti rispetto all'esercizio 

precedente, evidenziando la quota con scadenza superiore a cinque anni. 
Analisi delle variazioni e della scadenza dei debiti (prospetto) 

 

Valore di 
inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Di cui di 
durata residua 
superiore a 5 

anni 
Debiti verso 
banche 4.359.093 2.352.648 6.711.741 2.721.166 3.990.575  

Acconti 79.764 -16.956 62.808 62.808   

Debiti verso 
fornitori 3.053.684 -889.280 2.164.404 2.164.404   

Debiti tributari 446.473 -188.373 258.100 258.100   

Debiti verso 
istituti di 
previdenza e di 
sicurezza sociale 350.749 -258.306 92.443 92.443   

Altri debiti 198.881 82.593 281.474 281.474   

Totale debiti 8.488.644 1.082.326 9.570.970 5.580.395 3.990.575  

 

Suddivisione dei debiti per area geografica 

Dettagli sui debiti suddivisi per area geografica (prospetto) 
Area geografica PUGLIA Totale 
Debiti verso banche 6.711.741 6.711.741 

Acconti 62.808 62.808 

Debiti verso fornitori 2.164.404 2.164.404 



 

 16 

Debiti tributari 258.100 258.100 

Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale 92.443 92.443 

Altri debiti 281.474 281.474 

Debiti 9.570.970 9.570.970 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

I debiti verso gli istituti di credito assistiti da garanzia reale ammontano a € 4.319.158 e sono costituiti 

da n. 2 mutui successivamente dettagliati, mentre i debiti verso istituti di credito non assistiti da 
garanzia reale ammontano ad € 2.392.583. 

I mutui passivi sopra indicati, garantiti e non, sono iscritti in bilancio secondo il criterio del costo 

ammortizzato. 

I costi relativi alla perizia di stima, di istruttoria e gli altri oneri accessori sono ripartiti lungo il periodo di 

durata del contratto, secondo metodo finanziario, come previsto per l'applicazione del criterio del 

costo ammortizzato.  

La composizione dei debiti bancari a medio e lungo termine assistiti da garanzia reale è indicata nel 
seguente prospetto: 

Analisi dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali (prospetto) 

 

Debiti 
assistiti da 
ipoteche 

Debiti 
assistiti da 
pegni 

Debiti 
assistiti da 
privilegi 
speciali 

Totale debiti 
assistiti da 
garanzie reali 

Debiti non 
assistiti da 
garanzie reali Totale 

Debiti verso banche 1.868.210   1.868.210 4.843.531 6.711.741 
Acconti     62.808 62.808 
Debiti verso fornitori     2.164.404 2.164.404 
Debiti tributari     258.100 258.100 
Debiti verso istituti 
di previdenza e di 
sicurezza sociale     92.443 92.443 
Altri debiti     281.474 281.474 
Totale debiti 1.868.210   1.868.210 7.702.760 9.570.970 
 

La voce Debiti verso banche ammontante ad € 6.711.741 è relativa, principalmente, alle seguenti 

operazioni di finanziamento: 

Mutuo contratto con la BCC di san Marzano di San Giuseppe per l'acquisto di n. 40 autobus in data 

08.11.2018, pari ad € 2.500.000 - scadenza 01.12.2025. Alla data del 31.12.2020 risulta un debito 

residuo pari ad € 1.868.210.  
Mutuo contratto con la Banca Monte dei Paschi di Siena per liquidità € 2.500.000,00, della durata di 

71 mesi. Alla data del 31.12.2020 risultano pagate esclusivamente rate di preammortamento, pertanto 
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con un debito residuo al 31.12.2020 pari ad € 2.500.000,00.  

Vi è infine un debito nei confronti della banca per anticipi su fatture attive per un importo pari ad € 

2.392.583.  

Gli acconti indicati nella voce D6 riguardano somme incassate dalle agenzie a titolo di anticipo per 

vendite di biglietti e abbonamenti ad utenti finali.  

La voce debiti Tributari, ammontante ad € 258.100,00 è composta dalle seguenti voci: 
 - Ritenute acconto Irpef dipendenti € 195.969,00  

 - Ritenute d'acconto Professionisti 9.576,00  

 - Erario c/IRES-IRAP 25.965,00 

 - Erario c/Iva 26.590,00. 

La voce Debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale, ammontante ad € 92.443,00 è riferita a 

competenze correnti degli enti previdenziali ed assistenziali connesse con la gestione del personale. 

Le quote dei contributi Inps relative al mese di dicembre 2020 risultano regolarmente versate alla 

scadenza stabilita del 16.01.2021. La voce è composta nel dettaglio:  
  - Debiti verso Inps per un importo pari ad e 83.628,00 

  - Debiti verso FASI  per un importo pari ad € 3.233,00 

  - Debiti verso Previndai per un importo pari ad € 5.582,00 

La voce Altri debiti, ammontante ad € 281.474,00 è composta dalle seguenti voci: 

  - Debiti v/personale dipendente per un importo pari ad € 24.302,00  

  - Debiti verso Organizzazioni Sindacali per un importo pari ad € 4.608,00 

  - Debiti verso Fondi Pensione per un importo pari ad € 77.774,00 
  - Debiti v/cessione dipendenti per un importo pari ad € 14.202,00 

  - Depositi cauzionali per un importo pari ad € 19.344,00 

  - Altri debiti diversi per un importo pari ad € 11.803,00; - Debiti v/Agenzie per rimborso voucher per 

un importo pari ad € 13.230,00 - Debiti v/Dirigenti per premi produttività € 116.212,00. 

Non tutti i debiti sono esigibili nell'esercizio successivo, vi sono infatti debiti nei confronti delle banche 

per mutui le cui rate sono scadenti oltre l'esercizio successivo per un importo pari ad € 3.990.575. 

La voce acconti accoglie gli anticipi ricevuti dalle agenzie per le ricariche del plafond relativi alla 

vendita dei titoli di viaggio. 

Ratei e risconti passivi 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 

ragione del tempo, in ottemperanza al principio della competenza temporale. 

I ratei ed i risconti passivi vengono iscritti in bilancio per rispettare l'esigenza di rilevare i costi di 

competenza dell'esercizio in chiusura, esigibili nell'esercizio successivo, ed i proventi percepiti entro la 
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chiusura dell'esercizio, con competenza nell'esercizio successivo. 

Le suindicate voci vengono dettagliate nelle seguenti tabelle: 
Analisi delle variazioni dei ratei e risconti passivi (prospetto) 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Ratei passivi 41.915 8.722 50.637 

Risconti passivi 4.179.000  4.179.000 

Totale ratei e risconti 
passivi 4.220.915 8.722 4.229.637 

 

Per un elenco analitico dei ratei e dei risconti attivi si vedano le tabelle seguenti: 
Dettaglio dei risconti passivi (art. 2427 n. 7 c.c.) 

RISCONTI PASSIVI               IMPORTO 
Quota del contributo regionale per acquisto autobus 4.179.000  

TOTALE 4.179.000  

 
Dettaglio dei ratei passivi (art. 2427 n. 7 c.c.) 

RATEI  PASSIVI                IMPORTO 
Altri ratei passivi 50.637  

TOTALE 50.637  

 

Valore della produzione 

I ricavi derivanti dalla vendita di prodotti finiti sono riconosciuti al momento del trasferimento della 

proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni. 

I proventi per le prestazioni di servizi sono stati invece iscritti solo al momento della conclusione degli 

stessi, con l’emissione della fattura o con l’apposita “comunicazione” inviata al cliente. 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 

La voce ricavi con coordinata A I del conto economico può essere suddivisa secondo le categorie di 

attività, considerando i settori merceologici in cui opera la società.  

PROVENTI DEL TRAFFICO. 

I proventi di linea includono i ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti, degli abbonamenti e delle 

tessere di riconoscimento. Sono compresi, inoltre. i rimborsi tariffari effettuati dalla regione Puglia a 

titolo di mancato incasso relativamente alla riduzione del 10% del costo abbonamenti di cui alla 

Delibera G.R. n. 1488/05 ed alle "Agevolazioni in favore di categorie svantaggiate di cui all'art. 30 

della L.R. n. 18/02". Sono compresi, infine, i corrispettivi contrattuali Regionali e Provinciali.  
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 Il totale al 31.12.2020 dei proventi del traffico è risultato pari ad € 11.723.386 in diminuzione di € 

3.325.975 rispetto al precedente esercizio. Il totale dei proventi del traffico è così distinto per tipologia 

di entrata. 

BIGLIETTI - ABBONAMENTI - TESSERE. 

Biglietti per un importo pari ad € 823.357,00 

Abbonamenti  per un importo pari ad € 863.445,00 
Tessere  per un importo pari ad € 4.898,00. 

Proventi da Categoria Invali L.R. 18/02  per un importo pari ad € 27.541,00. 

Corrispettivi per minori incassi Delibera G.R. 1488/05  per un importo pari ad € 95.499,00. 

SERVIZIO NOLEGGIO. 

Con conducente  per un importo pari ad € 32.628,00. 

CORRISPETTIVI CONTRATTUALI 

Cotrap c/Regione Puglia  per un importo pari ad € 1.197.626,00. 

Cotrap c/Provincia  per un importo pari ad € 8.425.671,00 
Altri corrispettivi contrattuali per un importo pari ad € 252.720,00.  

Si fornisce un dettaglio della voce di sintesi "Altri ricavi e proventi" nella tabella che segue: 
Dettaglio voce A5 - Altri ricavi e proventi 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 
Contributi in conto esercizio 2.148.226  3.155.807  

Altri   

Altri ricavi e proventi diversi 119.154  170.021  

TOTALE 2.267.380  3.325.828  

 

I ricavi e i rimborsi diversi si sono attestati al 31.12.2020 su un valore pari ad € 2.267.380 a fronte di 
un importo pari ad € 3.325.828 rilevato nel precedente esercizio, registrando così una contrazione di € 

1.058.448,00. Le voci componenti più significative risultano essere le seguenti: 

Quota di accise sui carburanti - anno 2020 - per un importo totale pari ad € 335.398,00 

Somma di competenza dell'esercizio 2020, rinveniente dalla legge 266/2005 a titolo di copertura 

statale degli oneri sostenuti dalle aziende per malattia, per un importo pari ad € 196.087,00. 

Somme di competenza dell'esercizio 2020 rinvenienti dalla L.R. n. 10/09 a titolo di rimborso maggiori 

oneri C.C.N.L. in applicazione delle Leggi n. 47/2004, 58/2005 e 296/2006 per un importo pari ad € 
1.265.678,00. 

Contributo derivante dalla normativa statale a copertura delle perdite derivanti dalla pandemia Covid-

19 per un importo pari ad € 351.060,00 

Costi della produzione 
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Di seguito si analizzano le componenti del costo della produzione. 
Dettaglio voce B14 - Oneri diversi di gestione 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 
Perdite su crediti 4.810  0  

Costi autoveicoli e mezzi di trasporto 119.538  0  

Oneri e spese varie 107.447  339.747  

TOTALE 231.795  339.747  

 

Proventi e oneri finanziari 

I ricavi di natura finanziaria e di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. 

Gli interessi passivi dell’esercizio ammontano a 202.554 €. 
 I COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI 
Sono strettamente correlati all'andamento del punto A (valore della produzione) del conto economico. 

Attestatisi su un valore complessivo di € 2.396.493 hanno registrato una diminuzione rispetto al dato 

quantificato nel precedente esercizio ammontante ad € 3.962.906. Le principali voci che compongono 

il conto sono le seguenti: 

  - Carburanti: € 1.910.006; 
  - Ricambi: € 333.287,00. 
 COSTI PER MANUTENZIONI E RIPARAZIONI.  
Tra le voci di costo, inserite tra i servizi tipici per l'esercizio, primaria importanza rivestono i lavori di 

manutenzione e riparazione dei veicoli, che attraverso le lavorazioni esterne raggiungono un importo 

pari ad  € 152.988,00. 
 COSTI PER ALTRI SERVIZI 
Tra le voci di costo inserite tra i servizi tipici per l'esercizio primaria importanza assume quella riferita 
alle assicurazioni che hanno registrato un risultato complessivo di € 521.757,00. Le principali voci 

relative ad altri servizi vengono di seguito così sintetizzate: 

  - Utenze: € 85.636,00; 

  - Indennità Amministratore Unico: € 35.814,00;  

  - Indennità per gli organi collegiali e di controllo: € 89.814,00; 

  - Spese legali e di consulenza € 215.896,00;  

  - Aggio ai rivenditori dei titoli di viaggio € 83.643,00;  

  - Buoni pasto € 340.157,00; 
  - Oneri bancari € 71.914,00;  

  - Prestazioni di servizi diversi € 33.242,00; 
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  - Costi per lavoro interinale € 127.726,00. 
COSTI PER IL GODIMENTO DEI BENI DI TERZI. 
La voce si riferisce principalmente a costi per fitti passivi. In particolare Affitto aree per impianti per un 

importo pari ad € 225.139,00 
COSTI PER IL PERSONALE 
La voce comprende l'intero costo per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggio di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge 

e contratti collettivi. La posta in esame è così costituita: 

Retribuzioni lorde € 6.233.552,00; 

Oneri sociali INPS € 1.620.166,00;  

Oneri Sociali INAIL € 122.369,00;  

Altri oneri sociali € 118.955,00; 

Trattamento di Fine Rapporto € 448.910,00;  

Altri costi per il personale € 21.282,00. 
 I costi per il personale hanno registrato un risultato complessivo di € 8.565.235,00. La voce 

comprende l'intera spesa per il personale dipendente. Va precisato, peraltro che, al fine di una più 

corretta imputazione i costi relativi all'acquisto di buoni pasto sono stati inseriti tra i costi per i servizi. 
SVALUTAZIONE DEI CREDITI COMPRESI NELL'ATTIVO CIRCOLANTE E DELLE 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
Nel corso del presente esercizio, si è provveduto all'accantonamento di una percentuale forfettizzata 

del 10% sul totale dei crediti v/clienti al netto del credito vantato verso il Co.Tr.A.P. L'accantonamento 
ammonta ad € 71.000,00. Nel corso dell'anno 2019, invece, dopo il ricevimento del rigetto di un 

ricorso presentato per un recupero di credito vantato nei confronti della Regione Puglia, è stata 

accantonata la somma di € 2.639.917 pari all'80% del credito oggetto di ricorso. Si è ritenuto di non 

accantonare ulteriori somme vista la cospicua percentuale già accantonata e visto l'affidamento 

dell'incarico al legale per presentare ricorso in Consiglio di Stato. 
ONERI DIVERSI DI GESTIONE.  
La posta comprende voci la cui entità è poco significativa, quali: 

 - Tasse di circolazione € 101.483,00;  
 - Tassa Rifiuti: € 13.881,00; 

 - Imposte di bollo: € 2.550,00; 

 - Sopravvenienze passive. € 35.835,00; 

 - Sanzioni: € 15.998,00. 

 - Rimborsi per voucher COVID  € 24.528,00 
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Composizione dei proventi da partecipazione 

I proventi da partecipazioni derivanti dai dividendi ammontano a € 38.834,00 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

Di seguito si riporta il dettaglio degli interessi ed altri oneri finanziari suddivisi per tipologia di debito. 
Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti (prospetto) 

 Interessi e altri oneri finanziari 
Debiti verso banche 189.127 

Altri 13.427 

Totale 202.554 

 

Di seguito si riporta inoltre una tabella contenente la composizione degli interessi ed altri oneri 
finanziari alla fine dell'esercizio corrente: 

Interessi e altri oneri finanziari (art. 2427 n. 12 c.c.) - Composizione voce 
DESCRIZIONE IMPORTO 
Interessi passivi su mutui 121.143  

Interessi passivi bancari 67.984  

Altri interessi passivi 13.428  

TOTALE 202.555  

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

Imposte sul reddito dell’esercizio 
Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo 

conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d'imposta spettanti. 

Nota integrativa, altre informazioni 

Di sicuro rilievo e degno di approfondimento è la pandemia esplosa dal mese di febbraio 2020, 

COVID-19, che ha, per quanto riguarda le questioni aziendali, provocato una flessione significativa dei 

proventi del traffico e una dilatazione dei tempi di incasso. In coerenza con i diversi D.P.C.M. 

susseguitisi, la governance aziendale ha provveduto a mettere in campo tutte le attività necessarie 

per salvaguardare gli equilibri economici finanziari; in particolare l’utilizzo massiccio dello strumento 

della cassa integrazione, nella fattispecie Fondo Bilaterale, con il precipuo obiettivo di attenuare e 
limitare il costo del personale, unica leva gestionale utilizzabile.  

Dati sull'occupazione 
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Di seguito si illustra la situazione analitica del personale dipendente nel corso dell'esercizio appena 

trascorso. 
Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria (prospetto) 

 Numero medio 
Dirigenti 2 

Quadri 6 

Impiegati 21 

Operai 205 

Altri dipendenti 18 

Totale Dipendenti 252 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per 
loro conto 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 16) del Codice Civile, di seguito risulta l'ammontare dei 
compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi agli amministratori ed ai sindaci, cumulativamente 

per ciascuna categoria, precisando il tasso di interesse, le principali condizioni e gli importi rimborsati, 

cancellati o oggetto di rinuncia, nonchè gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di 

qualsiasi tipo prestate, precisando il totale per ciascuna categoria.  
Ammontare dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e sindaci 

e degli impegni assunti per loro conto (prospetto) 

  Amministratori Sindaci 
Compensi 35.814 36.670 

Anticipazioni     

Crediti     

Impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie prestate     

 

Compensi al revisore legale o società di revisione 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 16bis) del Codice Civile, di seguito risulta l'ammontare dei 

compensi, spettanti al revisore legale, per la revisione annuale dei conti, per i servizi di consulenza 

fiscale  e per altri servizi diversi dalla revisione contabile.   
Ammontare dei corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione (prospetto) 

 Valore 
Revisione legale dei conti annuali 19.656 

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla 19.656 



 

 24 

società di revisione 

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

Come disposto dall’art. 1, comma 125, della L. 124/2017, si espongono gli importi relativi a 

sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e vantaggi economici di qualunque genere, ricevuti dalle 

pubbliche amministrazioni e dai soggetti assimilati alle pubbliche amministrazioni. Nell'anno 2018 la 
C.T.P. S.p.A. ha effettuato un investimento consistente nell'acquisto di 40 autobus nuovi, usufruendo 

della DRG n. 325 del 2017 Regione Puglia che ha finanziato il 70% dell'investimento globale. 

L'investimento globale ammonta ad € 8.072.000, al quale la società ha fatto fronte al proprio 30% con 

un mutuo chirografario concesso dalla BCC di San Marzano di San Giuseppe previa garanzia di 

INTERFIDI, dell'importo di € 2.500.000,00. Il contributo ricevuto, pertanto, ammonta ad € 

5.650.400,00 ed in particolare, nell'esercizio 2019 la società ha incassato, di tale contributo l'importo 

pari ad € 1.114.400.  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Destinazione del risultato dell'esercizio 
Signori Soci, 

Vi proponiamo di approvare il bilancio della Vostra Società chiuso al 31/12/2020, composto dai 

seguenti prospetti: 

 - Stato Patrimoniale;  

 - Conto Economico; 

 - Rendiconto finanziario; 

 - Nota integrativa 
Per quanto concerne la destinazione dell'utile dell'esercizio, ammontante come già specificato a 531 

€, in considerazione della rilevata opportunità di procedere ad una diminuzione dell'incidenza degli 

oneri finanziari a carico della società, si propone la seguente destinazione: 

 - alla riserva legale il 5% pari a € 27,00 

 - a riserva indisponibile, per copertura delle somme derivanti da ammortamenti sospesi, il 95% pari a 

€ 504,00 

 - Totale 531,00 
Si propone, inoltre di utilizzare la riserva indisponibile a copertura delle perdite di esercizio precedente 

per un ammontare pari ad € 504,00. 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 
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rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 

economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 

Il sottoscritto amministratore dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello 

trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società. 

Lo stato patrimoniale e il conto economico sono redatti in modalità non conforme alla tassonomia 

italiana xbrl in quanto la stessa non è sufficiente a rappresentare la particolare situazione 
aziendale,nel rispetto dei principi di chiarezza,correttezza e veridicità di cui all'art. 2423 del codice 

civile. 

L'Amministratore Unico 

Avv. Egidio Albanese 

Firmato - 

"Firma digitale" 

Il sottoscritto amministratore, Avv. Egidio Albanese, dichiara che il documento informatico in formato 

XBRL contenente lo stato patrimoniale e il conto economico, e la presente nota integrativa, sono 
conformi ai corrispondenti documenti originali depositati presso la società. 

Il professionista incaricato 

Firmato (Nome e Cognome) 

"Firma digitale" 

 













Con *iftrimento alh dichi*naeioas di Euiall'art. 1,4, mrma 2, tetera u), del D.Lp, 39/10,

rilasej& sulla aso delle conosssnzs e dèlla cornprensione dell'impresa e del relativo

contesto acquisite nel corso doll'attività di revisione, non ho nulla da riportare.

M&ssefra* 08 giugn a 2,021

II Revisore tndipendente

Dott. Fegpanda Ìu,ficeolis }fiIL J
L,/ *y

ucHIenaZIoNE DI CoNFoRMITA, I
Il sottoscritto EGIDIO ALBANESE, nato a Taranto il 21.08.1959, dichiara, consapevole delle responsabilità penaìi previste ex art. 76 del D.P.R
44512000 in caso di falsa o mendace dichiarazione resa ai sensi deìl'art. 47 del medesimo decreto, che il presente documento è stato prodotto
mediante scansione ottica dell'originale analogico e che ha effettuato con esito positivo iì raffronto tra lo stesso e il documento originale ai sensi
dell'an. 4 del D.P.C.M. 13 novembre 2014.

Dichiarazione inerente l'imposta di bolìo:
Imposta di bollo assolta in modo vinuale tramite la Camera di Commercio di Taranto - Autorizzazione n.4570187 del 21.02.1987, emanata da
intendenza di Finanza Taranto
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. Osseruozlonl e propaste ln ordlne alla opprovozlone del bllanclo

Considerando le risultanze dell'attività da noi svolta e del soggetto incaricato della revisione

legale dei conti, invitiamo gli azionisti ad approvare il bilancio d'esercizio chiuso ll 31 dicembre 2020,

così come redatto dall'Ammlnistratore unico,

ll Collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d'esercizio fatta

dall'amministratore unico in nota integrativa.

Taranto, lì 10 giugno 2021

llCollegio Slndacale

Giulio ROSSETTI

t-
\,. .., 2

VALLO effettivo)

co Effettivo)

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'
Il sottoscritto EGIDIO ALBANESE, naro a Taranto il 21.0g. 1959, dichiara, consapevole delle responsabilità penali previsre ex arr. ,h aut D.p.R445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione resa ai sensi dell'art. 47 del medesimo decreto, che il presente documento è stato prodottomediante scansione ottica dell'originale analogico e che ha effettuato con esito positivo il raffronto tra lo stesso e il documento originale ai sensidell'art. 4 del D.P.C .M. 13 novembre 2014.

Dichiarazione inerente l,imposta di bollo:

Ififfi:#à:???":';'rÌ?j:"il:'" 
virtuale tramite la camera di commercio di raranto - Aut orizzazione n.  si(J/Bi del 21.02.1e87, emanata da

Va

3

t\*"






























